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IL GAZZETTINO

Lavoratori sfiniti:
«Wanbao? Basta
con gli stranieri»
>Ieri sit-in e un incontro con il prefetto:
«Dai cinesi promesse e accordi disattesi»

PRESIDIO Lavoratori in piazza

~ey

Il messaggio è passato chiaro ie-
ri dentro e fuori la prefettura:
«Dei grandi investitori stranieri
non ci si può fidare». 1290 lavo-
ratori della Wanbao Acc di Mel,
di nuovo sulle barricate dopo so-
li cinque anni di gestione cinese,
hanno chiesto il supporto del
Prefetto e della Provincia affin-
ché premano al tavolo tecnico
ministeriale sul quale, il 24 otto-
bre, calerà il verdetto della Wan-
bao. Voci referenziate parlano
della possibilità di un nuovo im-
pegno, ma nessuno ci crede.

Marsiglia a pagina VII

LA MANIFESTAZIONE I lavoratori della Wanbao Acc
in presidio sotto il Palazzo dei Rettori dove poi
il prefetto ha ricevuto una delegazione dei
rappresentanti sindacali delle tre sigle

IL GRUPPO CINESE
INTANTO NEGA
DI AVER RICEVUTO
PRESSIONI DAI CLIENTI
MA NON CHIARISCE
LA PROPRIA POSIZIONE
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Spiragli Wanbao: «Non ci fidiamo»
►Ieri sciopero e presidio in piazza Duomo sulla nuova crisi >Sindacati diffidenti su un possibile "ritorno" del gruppo
dello stabilimento di Mel. Solidarietà da Prefetto e Provincia Bogana: «Caso molto grave, questa provincia ha già dato»

BORGO VALBELLUNA

«Poca serietà da parte dei
grandi investitori stranieri». E la
sintesi estrema uscita dal con-
fronto di ieri tra le rappresentan-
ze sindacali della Wanbao Acc e
il prefetto di Belluno, Francesco
Esposito, che si è detto disponi-
bile a muoversi attraverso i pro-
pri canali per cercare di garanti-
re il futuro lavorativo del sito di
Villa di Villa di Mel, nuovamen-
te in crisi a soli 5 anni dall'in-
gresso del gruppo cinese che
aveva promesso sviluppo e inno-
vazione, salvo poi annunciare la
chiusura. Anche la Provincia, at-
traverso la vicepresidente Sere-
nella Bogana, sì dice pronta a
tutto per evitare l'ennesimo
schiaffo a questo territorio.

LO SCIOPERO
Quattro le ore di sciopero per

turno osservate dalle maestran-
ze, molte delle quali ieri hanno
manifestato sotto Palazzo dei
Rettori, a Belluno, per chiedere
la massima attenzione in una fa-
se cruciale della vertenza il cui
epilogo dovrebbe arrivare il 24
ottobre al tavolo del Ministero
dello Sviluppo quando il gruppo
di Guangzhou scioglierà la riser-
va. I124 settembre, infatti, al pri-
mo incontro al Mise, Wanbao

aveva annunciato la chiusura
per eccesso di perdite: 68 milio-
ni di dollari in cinque anni. Solo
le pressioni politiche e diploma-
tiche avevano indotto il gruppo
cinese a prendersi un mese di
tempo per ripensare il proprio
ruolo, oppure ad una cessione
del ramo d'azienda.

PRESSIONI ELECTROLUX
Nel frattempo, giusto ieri, so-

no filtrate le notizie secondo le
quali i grandi clienti della Wan-
bao, con Electrolux ad assorbire
il 70 per cento della produzione,
avrebbero esercitato pressioni
per tenere aperto il sito. Pressio-
ni che, secondo fonti bene infor-
mate, starebbero portando i ci-
nesi rivedere le proprie posizio-
ni,, accantonando l'idea di chiu-
sura. Ma Wanbao, in un comuni-
cato di tre righe, smentisce inter-
ferenze dei clienti «per influen-
zare le decisioni del Gruppo».
Punto.
La notizia coglie dì sorpresa i

lavoratori, ma non li convince.
«Abbiamo perso fiducia nella
Wanbao - ribatte Fabio Zuglian
della Fim-Cisl -. Dovevano attua-
re un piano di rilancio e non
l'hanno fatto. Noi auspichiamo
che il Ministero faccia di tutto
per trovare una soluzione. Se le
pressioni Electrolux di cui sen-
tiamo parlare oggi sono vere, la
nostra speranza è che si possa la-
vorare in questa direzione».

«Al prefetto - aggiunge Miche-
le Ferraro della Uilm - abbiamo
espresso preoccupazione per il
futuro dei 290 lavoratori e per
tessuto sociale di questa provin-
cia. Ci ha assicurato il proprio
impegno. Ha inoltre concordato
con noi sulla poca serietà dei
grandi investitori esteri che di-
sattendono anche gli accordi

presi in sede Ministeriale, come
insegna anche il recente caso
Whirlpool».

ACCORDI DISATTESI
«Il prefetto si è dimostrato in-

formato su questi temi - aggiun-
ge Stefano Bona della Fiom-Cgil
-, affermando che stiamo viven-
do forse il periodo peggiore per
le crisi industriali. Gli accordi
non si rispettano più. Le parti si
sottraggono agli impegni presi».
Lo spiraglio su una possibile

retromarcia dì Wanbao resta co-
munque nelle retrovie della bat-
taglia sindacale per salvare lo
stabilimento. Non vogliono illu-
dersi, perché, dicono con sarca-
smo, «le promesse del gruppo ci-
nese le conosciamo bene».

«Ci crederemo solo quando
vedremo un piano industriale -
incalza Zuglian - con la sostitu-
zione dei macchinari e la proget-
tazione di nuovi prodotti».

UNA CATASTROFE
Profondamente colpita, an-

che sul piano umano, la Bogana.
«Personalmente ho vissuto altre
crisi aziendali - dice la vice presi-
dente della Provincia -, ma que-
sta è di estrema gravità, sia sul
piano umano sia perché sono
stati disattesi gli accordi di rilan-
cio. E poi è un ulteriore schiaffo
ad un territorio che ha già dato
in termini di crisi aziendali. Non
possiamo permetterci un'altra
catastrofe umana. Stiamo atten-
zionando la situazione in vista
del tavolo del 24 a Roma. Fare-
mo un documento di sostegno e
supporto a quelle che saranno le
azioni intraprese. C'è molta disil-
lusione tra operai, sfiancati da
questi alti e bassi. Umanamente
serve grande attenzione».

Lauredana Marsiglia
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